
POLITICA INTERNA 
80 anni 
Auguri 
al senatore 
Valiani 
M ROMA. Leo Vatlani com­
pie oggi 80 anni Al senatore a 
Vtta sono giunti numerosi 
messaggi di auguri II presi 
dente della Repubblica, Fran­
cesco Cossiga ricorda («ani­
matore tenace e fiero del n-
scallo nazionale- e la sua «au­
tentica passione civica*. «Cosi 
come al tempi della sua lolla 
centro la dittature - ha scritto 
Cossiga a Vallarli - scelse sen 
za esitazioni di essere Ira gli 
uomini Uberi che insoisero 
per lar risorgere il nostro Pae 
se, ella ha poi continualo nel 
generale consenso a meritare 
da parte di tutti gli schiera 
merjtl deferente e grande con 
siderazione per la devozione 
al bene pubblico, per la prò 
(ondila del patrioltlsmn, per 
l'autorevolezza morale» 

Il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, che oggi 
si incontrera«>n Valiani a Mi 
lano, sottolinea ne) suo tele­
gramma I esemplo di corag­
gioso combattente politico 
contro il fascismo» in un epo­
ca «dominata da mostruosi ir­
razionalismi e dall Intolleran 
za. Spade-Imi ricorda anche 
la battaglia di Valiani contro 
la «barbarie terroristica» Un 
comunicalo di palazzo Mada 
ma intornia che « Valiani ver 
rS consegnata, * marzo, la 
consueta medaglia d'ortì che 
é tradizione riservare al sena­
tori ottantenni 

La presidente della Camera, 
Nilde Ioni, ha inviato un calo-
raso messaggio di felicitazioni 
n. di «liguri a, nome dell as­
semblea di Montecitorio nel 
quale sottolinea | esempio ec­
cezionale di una vita .che e 
lesltmonlanza atta di rigare.» 
di impegno civile II segreta 
rio del Pel Achille Occhelto ha 
inviato un telegramma a Va-
tran! in cui esprime gli auguri 
del .comunisti Italiani Olprgio 
La palla ha scritto un articolo 
«ul|a «Voce repubWtaw» in 
cui ricorda soprattutto il «Va­
liani degli ami) di piombo» 
che ha rappresentato «un 
punto di riferimento essenzia­
le. Il segretario del Fri ricorda 
anche I-Incredibile campa­
gna diffamatoria sviluppata 
recentemente da rapptesen. 
lanli del pjft vieto integralismo 
cleriifecffljtm C j * * » u n ­
zione" che é stata un tentativo 
di «delegittimare uomini e 
Idee il cui contributo alla co­
struzione di questa Repubbli­
ca * stato essenziale» 

Europee 
Altìssimo 
incontra 
Pannella 
• ROMA Alle Sjropee sa. 

Sitino «esenti liste PiWn ra­
teati? Una dee>*oe ancora 

non c'è Ma ter! proprio quo 
sto * stato | argomento d| un 
incontra ira una* delegazione 
liberal» e uh» radicale, gUWa 
te ttspctiivimenl* da S i t e * 
mo e da Pannili» Un comu­
nicato Congiunto souollnea 
ohe liberali e radicali sono 
d atóérdo nel lavorare a tent 
pi stretti per la «esibizione di 
un area laica piO'vasia» Un 
poi tulli hanno voluto ribadire 
che non solvono «solo» patti 
alcllorali ma che dietro ci de 
ve essere un «disegno politico» 
che abbia come fulcro la 
creazione di una «federazione 
delle forze laiche» b incontro 
PrPli avi lene dopo i contatti 
tra liberali e repubblicani per 
Un palio elettorale che pet^ 
Incontra qualche ostacolo 
dcniro I rispedivi portiti 

Achille Occhetto risponde a Craxi La scelta di obiettivi concreti 

«Le possibilità di ricomposizione Petruccioli: «Dai socialisti 
della sinistra non vanno cercate vengono, però, segnali 
in vecchie discriminanti storiche» difformi e spesso contraddittori» 

Pei toscano e vescovi 

Il dialogo irrita la De 
«Solo l'elettore ci può 
licenziare, non la Chiesa» 

Unità Pci-Psi? Sì, sui programmi 
(.'unità di tutte le forze «socialiste e comuniste» è «un 
problema di grande rilevanza», tanto più che «sono 
superati i problemi del passatoi E ci si potrebbe ar­
rivare anche prima del '92 Ma questo processo imi­
tano non può che procedere «sul terreno reale del 
confronto programmatico» Occhetto risponde così 
al messaggio lanciato l'altro ieri da Craxi e Martelli 
al convegno sull'eredità di Saragat» 

FAMIZJO HONDOUNO 

••ROMA La prospettiva del 
l'unità di Pel e Psi non è una 
novità di queste ore come ha 
ricordato Piero Fassino, della 
segreteria comunista, Il pnmo 
a parlata di .casa comune» 
della sinistra tu proprio Cic­
chetto ali indomani della sua 
elezione a vicesegretario del 
W E to stesso Occhetto ha ri­
cordato Ieri in un intervista al 
Tg2 di aver detto a Giuliano 
Amalo che-con la concorren 
zialltà a sinistra non si risolvo­
no i problemi del paese e non 
si Impedisce alla De di conti­
nuare a dominare la scena 
politica italiana» E Amato s i i 
detto d'accordo 

Siamo dunque vicini ad un 
•partito unico» della sinistra 
che potrebbe magari nascere 
come ha Ipotizzato Martelli, 
nel )992 in occasione del 
centenario del Psl? La polemi­
che anche aspre e recenti che 
hanno dwiso-comunlstl e so­
cialisti sono un ricordo del 
passato? Occhetto distingue 
Ira due piani quello storico 
ideologico e quello politico e 
programmatico «La vecchia 
divisto» tra «Horme e nvùUi. 
zlone - dice - «ormaisupera­
ta cosi come non si ripropone 
una contrapposizione fra co­
munismo e soclajdemocra 
zia» E* luttavWiprifctsa Oc­
chetto, «non si tratta di ricerca­
re nella storie le basi dell'uni­
tà» Al contrario, ci* che conta 
«Via politica che si la giorno 
per giorno, io, ricorda Occhet-
JP. «vsvo^hiei|o,al fti di «ce-

<ll?rfciM!h«w|ojin1pjintB si) 
cui fosse possibile 1 unità 
«L abbiamo trovato sul fisco 
ora bisogna andare avanti» Il 
Pei non chiede «per II momen­
to» I uscita del socialisti dal go­

verno, e però chiede al Psi «di 
individuare con coerenza que­
gli obiettivi che permettano. 
pur da collocazioni diverse, di 
dare speranza fiducia nuova 
forza alle forze riformatrici e 
riformiste» Terreno dì un'-unt-
là nuova» potrebbe essere ag­
giunge Occhetto quello di un 
•rigorismo riformatore» che af­
fronti il risanamento del servi­
zi In ogni caso, conclude, ciò 
che occorre e «fantasia, intelli 
genza e capacita di innovazio­
ne» per dare risposte «Ile que­
stioni nuove che si pongono 
Ed è un compito che spetta al 
Psi tanto quanto al Pei 

La politica e 1 programmi 
dunque sono i metri su cui 
misurare la convergenza e 1 u-
nltà possibili «Non si tratta -
dice Fassino j di enunciare un 
mitico traguardo, ma di indi 
Care (e tappe» E Claudio Pe­
truccioli aggiunge «Per I uniti 
delle sinistre c e un cammino 
che ciascuno deve percorrere. 
Noi facendo la nostra strada 
rendiamo meno agevole il 
comportamento di chi parla di 
alternativa e poi non muove 
un passo» Ma e è anche una 
novità nel! atteggiamento psi­
cologico dei comunisti «Sla­
mo mollo attenti a CIA che ac­
cade nel Psi, ma starno anche 
pienamente responsabili del 
nostri comportamenti le no­
stre scelte non dipendono da 
ciò che fanno gli altri. (Mire 
sto, aggiunge Petruccioli dal 
Psl vengono «segnati spesso 
difformi e contraddittori». Le 
parole di Crani da Caracas 
non avevano neppure «Il pro­
fumo» della recentissima di­
sponibilità di Amato sulla ri­
formi elettorale «Ma so quella 
di Amato - osserva Petruccioli 

- è la posizione del Psi tanto 
meglio ci sarebbe un nuovo 
terreno di convergenza, dopo 
il fisco Oel resto è questo il 
nostro modo di procedere-

E I socialisti' Un interpreta­
zione «di parte» del processo 
di uni|$ a sinistra e venuta da 
Valdo 5pmi talmente soddi 
sfatto del convegno su Saragat 
da parlare di .ampiezza strale 
gca» Per Spini il «nuovo cor 
so» del Pei andrebbe letto co­
me «implicito riconoscimento 
dellesaunmento dei vecchi 
motivi della tradizione comu 
nlsta» E la proposta di unità a 
sinistra discenderebbe pura­
mente e semplicemente dalla 
crescita elettorale» del Psi 

Echi al convegno su Saragat 
son venuti anche dal Psdì Fi­
lippo Caria vi ha «sto la ripro­
va di «atteggiamenti prevarica­
tone da parte socialista men­
tre per Antonio Cariglia «la 
giusta apertura del Psi al Pel 

•mostra I indispensabilità a 
sinistra del Psdl» E i repubbli 
cani invitano Craxi ad usare 
•maniere più cortesi» verso ì 
cugini socialdemocratici La 
strada dell unità a sinistra, se 
veramente la si vuol percorre­
re, é ancora lunga A chi gli 
chiedeva se d sarà I incontro 
con Occhetto, annunciato do­
po il suo ritomo a Roma da 
Bonn Craxi ieri ha risposto 
•Mollo volentieri, appena sarà 
possibile» 

Alc©i^esso 
270 delegati 
non iscritti 
osti ROMA L appuntamento è 
a Roma al Palazzo dello sport 
dell Eur dal 18 al 22 marzo, 
1039 delegali parteciperanno 
al XVIII congresso del Pei Sa­
rà un congresso «sobrio e tec­
nologicamente avanzato» al­
meno per quanto riguarda 
I allestimento che è slato affi­
dato allo studio Cregottl Le 
votazioni si svolgeranno elet­
tronicamente, e urla banca 
dati sarà a disposizione di de­
l ega le Invitati, che entreran­
no al Palaeur munii) di schede 
magnetiche personali Piero 
Fassino e Claudio Petruccioli 
della segreteria comunista 
hanno tornito ieri alcuni dati i 
1039 delegati saranno eletti 
da 128 congressi di federazio­
ne (preceduti a loro volta da 
circa 8000 congressi di sezio­
ne) in rappresentanza di 
1462253 iscritti (un l e m , 
407 897, sono donne) Oltre a 

quello 4t| «pto 27P delegali 
non Hcnllì «I Pei, tn rappre­

sentanza dei 10 milioni di 
eletton Petruccioli ha portato 
I esempio del congresso -di 
Settimo Torinese che si e 
concluso con I elezione di un 
sacerdote un Imprenditore ex 
partigiano un operato Fiat im­
pegnato in un gruppo am­
bientalista Al congresso ci sa­
ranno anche 50 delegati (sen­
ta diritto di voto) scelti dalla 
Fgcl, nonché I membri del Co­
mitato centrale e della Com­
missione centrale di controllo 
che non saranno eletti delega 
ti Ci saranno poi pia di mille 
invitati permanenti e 3000 
•giornalieri» scelti dalle federa­
zioni e dai rionali 

Non meno imponente la 
partecipazione estema sono 
ISO I partiti invitati cosi suddi­
visi' 56 partiti europei di 27 
paesi (26 «munisti « 30 so­
cialisti, socialdemocratici e 
verdi), 28 partiti africani di 22 

ni di 18 paesi, 29 partiti asiati­
ci di 18 paesi Sono Invitate 
anche te principali ambascia­

te nonché 60 personalità del 
mondo economico politico e 
culturale di varie nazionalità 
tra questi alcuni esponenti 
del partito, democratico, ame­
ricano Quanto ali Italia, sono 
stati invitati i rappresentanti 
delle istituzioni, dei partili de­
mocratici, dei sindacati, delle 
organizzazioni e del movi; 
menu di massa. 

Fassino e Petruccioli hanno 
fatto II punto sull'andamento 
detta campagna congressuale 
•Non ci abRO dati precisi - ha 
detto Fassino - perché siamo 
in corso d'opera tuttavia si se­
gnala un aumento della parte­
cipazione alle assemblee di 
sezione intorno al 20%» E il 
documento di Cossutla? An­
che in questo caso, è presto 
per tracciare un bilancio Tut­
tavia, I pnmi due congressi dì 
federazione (Viareggio e Luc­
ca) hanno segnato una dimi-

Cossutla ottennero ne anni la 
Cossuna, dal Senato, ha repli-

cato sostenendo che «le attua­
li regole non garantiscono af­
fatto pan dignità ai due docu­
menti, e dunque non è lecito 
alcun confronto preciso degli 
orientamenti della case» Re­
sta il fatto che a Lucca il do­
cumento Cossutla ha ricevuto 
Il 2,21* di «si. nei congressi di 
sezione ed è salito invece al 
10% in quello di federazione. 
Per Petruccioli l'abbandono 
della pratica degli emenda­
menti si si* rivelando «giusta e 
produttiva» «I delegati si con­
frontano sul problemi, e non 
sulla filma di questo o quell e-
mendamento» Ma come -si 
concluder* il congresso? 
Qualcuno ha ipotizzato una 
votazione Anale sulla relazio­
ne di Occhelto, e non sul do­
cumento. «Questo - ha repli­
cato Petruccioli - lo deciderà 
Il congresso credo amwiKlue 
che la relazione non sarà la 
semplice rilettura del .docu­
mento visto che molte cose 
nuove sono accadute e acca 
dranno» FR. 

RINZOCAMIOOU 

— — * - — — Lungo colloquio a iPateazg Chigi: il leader de prende ancora tempo 
«Continua a pensee al doppio incarico. Ma allora poteva dircelo tre mesi fa.-» 

"'"~r * 1 

Forlani: De Mita vuol testare segretario 
•Secondo me De Mita pensa ancora al doppio inca­
rico Ma io gliel'ho spiegate se è cosi me io poteyi 
anche dire tre mesi fa • Ecco la confessione che 
Forlani detta ad un amico dopo esser stato per 
un'ora «faccia a faccia» con De Mita II leader de 
prende tempo, dice di non sapere cosa fare Ma più 
che a ricandidarsi, forse, pensa soprattutto a far ve­
nite allo scoperto ti groppone doroteo 

«MsttMCCA 
Simo anche noi faremmo un 
errore» A De Mita spiega For­
lani ho di nuovo assicurato 
che con qualsiasi segretario 
la De sosterrebbe con lealtà il 
governo da lui guidato E an 
che naturalmente che tutti 
intendono garantire la conti 
nuilà della linea politica se 
gulta "Del resto - dice - ne 
abbiamo già dicusso tanto e 
in tante occasioni » 

Ma tutto ciò evrdenternen 

••ROMA Quando si presen­
ta ai giornalisti cheto attendo­
no nel cortile ormai buio di 
Palazzo Chigi si capisce subì 
to che non ha I umore del 
giorni migliori Arnaldo Forla 
ni risponde distrattamente alle 
domande è evasivo non vede 
I ora di salire in auto e di an­
dar via Riuscirete a tenere un 
congresso unitario' «MI pare 
che sia I obiettivo di tulli i par­
tili E che se non lo perseguis­

te, continua a non convincere 
Ciriaco De Mita E. infatti, lini-
Io Il lungo incontro col segre­
tario-presidente e tornato a 
Moniecitorto, Forlani si sloga 
con un amico di jartilo -lo 
non lo capisco;- confessa -
Dice che la situazione è diffi 
ale, che e è uno stallo che bi­
sogna andarci piano Tulio 
questo va bene ma non (a ca­
pire che cosa intende fare lo 
credo che lui abbia ancora 1n 
testa il doppio incarico Ma 
gite) ho spiegato se è cosi, me 
lo potevi dire anche tre mesi 
fa Comunque vedremo per­
chè ventiquattro ore prima del 
congresso le candidature bi 
sognerà pur presentarle» 

De Mita è dunque pronto a 
ncandidarsi7 È questa allora 
la carta che si accingerebbe a 
calare in assenza di accordo 
tra le correnti? Confermarlo è 
diligile E forse il prender 

tempo, l'indecisione che tanto 
insospettisce Forlani, vanno 
spiegati con un'altra, intenzio­
ne De Mita non vuol far nulla 
per togliere dalle difficoltà il 
gruppone doroteo Dite che il 
nuovo segretario deve venire 
dalle vostre Me' Dite che siete 
forti perché potete contare sul 
sostegno di Andreotil' Bene 
allora sostiene De Mita tocca 
a voi fare una mossa Decide­
te il nome del vostro candida­
to e proponetelo al partito 
Cosi si vedrà, per esempio, se 
ha i requisiti (indicati ieri da 
Bodrato) di un leader in gra­
do di «sostenere in modo ere 
dibile la politica portata avanti 
in questi anni» e di appoggia­
re «con convinzione la politica 
di De Mita al governo» 

Quello di avanzare una 
candidatura per la segreteria è 
certo un problema per il grop­

pone doroteo E più si ta vici­
no il giorno dell-Bpertura del 
congresso più spinte e pres­
sioni si incrociano perché (a 
scelta cada su Forlani, su 
Scotti o sullo stesso Antonio 
Gava «Ce un solo vero candi­
dato Forlani» va ripetendo 
Cirino Pomicino Ma la fac 
cenda non é affatto cosi chia 
ra Ieri 1 leader della sinistra 
de si sono incontrati per di 
scutere delie-mosse da fan» » 
della candidatura di Martinaz-
20I1 Le incomprensioni paio­
no superate e Guido Bodrato 
- anzi - nota -E' una iniziati­
va che fino a oggi é stata letta 
come un problema della sin! 
5tra de Io credo che stia di 
ventando un problema per le 
altre componenti che fin qui 
non hanno fatto scelte e che 
debbono farle» Tra Martinaz-
zoli e II resto della sinistra non 
c e alcun problema e il capo 

dei deputati de ha npetuto di 
voler agire M -accordo con il 
resto della corrente Mancino 
spiega. «Diciamo che il segna­
le lanciato è che anche la sini­
stra può legittimamente prò 
pone suoi candidati alla se 
gretena E che non accetta 
pregiudiziali» 

Vuol dire che la sinistra non 
rinuncia ali Idea che il prassi 
mo segretario possa venire di 
nuovo dalle sue file' E, se è 
cosi con quanta forza intende 
sostenere questa opinione' Lo 
si saprà presto Forse già do­
menica quando a Napoh, per 
il congresso regionale campa­
no sfileranno alla tnbuna 
quasi tutti I maggion leader 
de Da De Mita a Cava, a Scot­
ti a Mancino Quasi un con 
gresso nazionale visto che a 
presiedere - e a parlare - do­
vrebbe esserci anche Arnaldo 
Forlani 

••FIRENZE. Una lettera 
aperta del segretario regionale 
del Pei Vannino Chiù ai vesco­
vi ha nacceso in Toscana"! In 
teresse per la «questione cat­
tolica» Chiti non propone la 
ripresa del dialogo laddove 
era armato ma di aprire una 
•nuova fase Dei rapporti tra 
Pei, credenti cristianie Chiesa 
cattolica, oltre 1 confini del 
vecchio dialogo reciproca­
mente legittimato­

la nsposta é amvata 
preannunciata dallo stésso 
cardinale di Firenze Silvano 
Piovanelli -I vescovi sono co 
scienti di dover proseguire e 
accentuare l'Impegno della 
comunità cristiana per là pro­
mozione umana Sono impe­
gnati da sempre nella stessa 
linea associazioni, movimenti, 
gruppi laicali di ispirazione 
cnstiana in dialogo anche con 
quanti sono di diverso onenta-
mento» Una nsposta attenta 
alla proposta del comunisti 
anche se i vescovi «non riten­
gono dover dialogare diretta­
mente con 1 partiti ma con le 
istituzioni che sono al servizio 
di tutu i cittadini» Lo Messo 
Chiù aveva richiamalo la ne­
cessità di «lavorare per rinno­
vare e non smantellare le con­
quiste dello Stalo sociale». Un 
nnnovamemo che, -superan­
do un nolo totalizzante delle 
istituzioni passi anche attra­
verso la funzione Importante 
del volontanato e della coo­
perazione» Ma avvertiva Chi­
li, «nella società non può es­
servi spazio per un moderno 
volontaria», o per una .parte­
cipazione che supen egoismi 
e indifferenze senza un forte 
ruolo delle Regioni e degli en­
ti locali» 

«Sono pienamente d accor­
do con la torma e i contenuli 
della lettera di Chltl», dichiara 
Mario Gozzinl rilevando che 
•il dialogo sulle questioni cru­
ciali della società, del nostro 

nazionale della Federazione 
scuole materne cattq|che*|a-
liane, dando atto •cheliF« in 
Toscana, anche se non dap­
pertutto ha avvialo il supera 
mento della tradizionale chiu­
sura di tipo statalista» Per Al­
berto Migone direttore del 
settimanale diocesano «To­
scana oggi», la lettera di Chili 
•contiene aperture e disponi' 
bilità certamente notevoli che 
vanno colte ma anche verlil 
cale in un dibattito franco e 
aperto» 

Di altro segno le reazioni 
nella De toscana nella quale 
si registra una Irritazioni- diffu­
sa, mascherata talvolta con 
proposte avanzate magari per 
cogliere in contraddizione il 
Pei E II caso di Giuseppe 81-
cocchi, capogruppo in consi­
glio regionale, che propone a 
Chili di discutere sull aborto 
Altre volte le reazioni sono 
grottesche II segretario della 
De fiorentina Giovanni Fallanti 
in una conferenza stampa ha 
paragonato la lettera del Pel 
alle manovre di Mussolini ,«r 
esiliare don Sturzo e mettere 
fubn gioco II Partito popolare 
«Non ci va d'essere messi In 
commercio senza la nostra 
autorizzazione», e sbottato 
Pallantl Per poi aggiuntare' 
•La richiesta di tagliare il cor­
done ombelicale è offeniiva 
per la De che può essere Ih 
cemiata solo dagli elettori, 
non dalla Chiesa o da Chili» 
La verità è che «Ila De h i dato 
jaMjdlo la col l is ione de li 
ietterà lajdove si sostiene eh* 
•non ha più alcuna giustifica. 
zione storica la richiesta di 
una unità politica dei coltoli-
ci» 

Replicando al vescovi, Chili 
riprende cosi I argomento 
•Negare l'amRlewa « a r c ò 
dei soggetti da coinvolgerò nel 
confronto può Comportare 
per la Chiesa II rischio di assu-

r "5~*y— "T5"* n m "Jt* ,*w " «jonipllo * 
tempo va improntato con l'In- sopperire a tutto L'attardarsi 
tera Chiesa e, per qiSesfp, l'in- della Chiesa Itànan« nel" i t o -

cale l'unilà politica del catto»-
ci nella De rappresenta una 
vanante di questa Impostazio­
ne» La conclusione ribadisce 
la proposta iniziale dì Chili «Si 
tratta di dare concretezza ad 
una nuova stagione, iniziando 
daH'affrontare alcune queiUo-
ni che erano al centro della 
mi», lettaci J,rinnowrji«ilo 
delta Stato sociale, il rilàncio 
della democrazia la difesa e 
la promozione della vita uma­
na» 

terkxulore è il vescovo-
Ma era nelle cose che la let­

tera dei comunisti suscitasse 
reazioni contrastanti Evidente 
I interesse e I apprezzamento 
di gran parte del mondo cat­
tolico 44011 si può certo resta­
re lrrdineitntl>dl (rome ad un 
dirigente comunista che si ri-

dentro ma anche luori del Pei, 
non userebbero mai», dice 
Giuseppe TOUro, 'segretario 

La giunta di Catania 
Pei: risultati postivi 
ma la «trasparenza» 
non è ancora sufficiente 
••CATANIA. Il bilancio di 
quattro mesi di lavoro é positi­
vo, si può tracciare un primo 
elenco di risultati concreti, ma 
ora * necessario un nuovo 
passo in avanti «Bisogna av­
viare la fase progettuale e ga­
rantire trasparenza nelle gran­
di opere pubbliche, liberando 
il Comune dal condiziona­
mento dei grandi gruppi im­
prenditoriali» L «esame» al­
l'amministrazione di Otarda 
guidata da Enzo Bianco è sia­
lo compiuto dal capogruppo 
comunista Pippo Pignataro, 
dai consiglieri del Pel e dai di­
rigenti della federazione co­
munista catanese ieri mattina 
durante un incontro con i 
giornalisti 

«Innanzitutto - ha detto Pi 
gnataro facendo II punto del 
la partecipazione del Pei a 
questa amministrazione -

dobbiamo dare un giudizio 
sostanzialmente positivo del-
I operato della, giunta p|ue 
ad alcuni risultati che sono 
sotto agli occhi di tutti, come 
la chiusura del centro storico, 
la refezione scolastica e I av­
vio di una politica culturale, 
non possono essere tramutile 
le quasi quattrocento «ssun 
zioni ai Comune*. Ma nella 
znne dell amministrazione 
catanese, osserva il Pei resta­
no alcuni limiti che riguarda 
no essenzialmente la traspa­
renza «Chiediamo - ha ag­
giunto Pignataro - che II Co 
mune rescinda definlitvamen 
te i rapporti con quegli un-
prcnditon come i 'Cavalieri 
del Lavoro", che nel passato 
hanno addirittura determinato 
le scelte delle opere da realiz 
zare, al posto del consiglio co­
munale» D WR 

AFFARI & 
7.000.000 in un anno senza interessi 

fino al li lebbra* potete orquii'ore un» guoercfnqtw con un ftnonslamenro fina a T milioni 
sen» interessi do rei'lrulrf in 12 ter» mentili («peso dossier L ISO 000J Oppure, con lo far 
rnvla *> rare, od e iempM avo avere «no Supeninov» Campus 3 pori* i morte che coita 
chiovl to mono » ».P»t 000, venendo uno quota molanti di pale L 2,207.000 (pori ad IVA 
omelia in irrado) (I rjrrtaritnr* i|uoo dilazionato in«Mra(» celi nporrlrei il l'anno 12 roto 
da t, I » 000, Il 2" anno I? rote da i. 200 900, il 3' anno 12 raro do l 2J0 000; il 4' anno 
|2 rol» do 1,300,000 
Ogni propello e studiata • sviluppata do fin Renault, fa finanziario del Gruppo 
Informatevi do. Conniifonori (ormili e tu Ikbviaso « pof «33. 
i p e i e n ^ r f e notmot equ i ! r e h w - d o fmfemiulISpA t e o M e i o n o . o l r f e w ma*//(liponfa 
tnanfmubbl Ito lo 0 G? ndric flenoull tana Itdtt hg n* Gioii' fenouWirtffl»lob ' c o n ' o l i 

Superdnque Spot Festival 
Qltn agii affari, vft awment» «pfftar«fe: in TV • rfoj Canctuionan fterauft fa aranti* rat* 
ugna A $pot mttntaiìonaU Sumcntnqw, § I* potùbibtà di votare il vwfro preferita. W • 
qui cftt to spANante rfivtffta crtfuinsmdofe, ptrcht chi ovrd indicata to *po» multante mofl-
giorifwnta votato, portaoperp aff'«slrazione a? 5 soggiorni a Connu par rfuo ptrstm» to oc* 
costone dei prossimo Ftsfivof fnternoswioto aVI Cintiti.*, le corta/mt per votare ed 9 
regolamento dtl concorso fono presso fuffi i Concesitonem Renauft. ^ 

Superdnque Spot Festival: si replica fini al 28 feltraio. 

RENAULT 
Muovente 

6 l'Unità 
Giovedì 
9 febbraio 1989 


